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La CEE punta alla recessione 
con 8 milioni di disoccupati 

L'inflazione resterebbe altissima ma la produzione diminuirebbe dello 0,6% 
Indicazioni opposte dalla svalutazione lira-dollaro -1 prezzi dell'immobilismo 

ROMA — Da Bruxelles arriva 
U stiano di campane a morto: 
ieri per U salvataggio della 
siderurgia, ieri l'altro per una 
polìtica di prezzi che non rin
neghi le esigenze di sviluppo 
dell'agricoltura; oggi con la 
conclusione — a questo punto 
quasi logica — di una revi
sione al ribasso degli obiet
tivi economici per l'anno in 
corso. Gli argomenti cambia
no — una volta il prezzo del 
petrolio; una seconda volta 
HI rafforzamento del dollaro 
(che per il petrolio, venduto 
in doUari. equivale ad un se
condo rincaro) — e variwio 
secondo una scala così com
patta da far sospettare che, 
in fondo, la motivazione di 
fondo sia altra, meno occa
sione: una volontà di restau
razione sociale che si serve 
della politica economica e dei 
suoi strumenti, sia.no essi mo
netari o d'altro tipo. 

Ed ecco le cifre fornite ieri 
dalla Commissione esecutiva 
della comunità eurovra. 

Crescita: do' S.D^C del fP79 
aVl.3% del 19W si dovrebbe 
scendere a meno 0,6^ nel 

1981. L'Italia dovrebbe regi
strare una decelerazione più 
brusca, più drammatica, ri
spetto all'intera Comunità 
scendendo dal 5,0?c del 1979 
e 3,8<o del 19S0 a meno 0,8% 
nel 1981. 

Prezzi: da un aumento del-
18,9% nel 1979 si è passati 
al 12.1% nel 1980; il 1981 do
vrebbe dare il 10.4%. All'Ita
lia non è concesso nemmeno 
il beneficio né di una sostan
ziale riduzione dei prezzi (in 
cambio della perdita di cre
scita del prodotto) perché dal 
14,9% del 1979 (anno di buo
na crescita) si è saliti al 
21.2% nel 1980 e si restereb
be al 18,7% nel 1981. 

La bilancia dei pagamenti 
dovrebbe restare in disavan
zo in proporzioni simili per 
la Comunità e per l'Italia. 

I motivi? Questa volta, di
cono a Bruxelles, non dob
biamo commettere l'errore del 
1973, quando esitammo a pa
gare U trasferimento di ri
sorse reso necessario con l'au
mento del prezzo del petrolio. 
Dobbiamo vagare, dunque, 
con una riduzione del reddi

to. Ma cosa c'entra U trasfe
rimento di risorse con gli otto 
milioni di disoccupati che la 
Comunità si dà come obietti
vo per U 1981? Riducendo 
l'occupazione e la produzione 
le risorse trasferibili saran
no minori, si abbassa il livel
lo di utilizzazione dei capitali 
fissi, si aumentano l costi. 

La tesi del trasferimento 
come riduzione della forza 
produttiva è in contrasto con 
i fatti. Anzitutto, buona parte 
del maggior prezzo pagato 
per U petrolio viene incorpo
rato in merci che i paesi in
dustrializzati dell'Europa oc
cidentale esportano a prezzi 

maggiorati. C'è dunque un re
cupero a breve scadenza. Vi 
è poi l'aumento dì prezzo che 
registrano, in conseguenza del 
rincaro del petrolio, tutte le 
fonti di energia prodotte al
l'interno della Comunità, ciò 
che consente di rivitalizzare 
interi comparti. Si è teorizza
to. infine, che una parte del
le risorse trasferite, essendo 
mantenute in forma finaiizia-

; ria, possono essere rìulil'zzn-
te prendendole a prestito, ver 

cicli d\ durata che ne con
sentono l'impiego produttivo. 

Lasciamo da parte ti soli
to esempio del Giappone, che 
ha e manterrà un andamento 
positivo. Sono numerosi i pae
si che pagano la bolletta pe
trolifera. sia pure con sforzi 
e indebitamenti, ma puntano 
(riuscendovi) all'incremento 
della produzione proprio per 
poterla pagare meglio. 

In Italia, dove all'aumento 
del petrolio si somma il de
prezzamento della lira in ter
mini di dollaro, abbiamo sì 
un effetto inflazionistico — 
l'aumento del costo delle im
portazioni — ma anche un 
recupero di competitività del
le merci destiniate alle espor
tazioni e che ci vengono pi-
gate in dollari. La svalutazio
ne delia lira sid dollaro ha 
realizzato, insomma, proprio 
quel mutamento perverso nel
la posizione competitiva di al
cune industrie che non è af
fatto estraneo al successo (fra 
l'altro) con cui imprese ita
liane impinguano tì porta fo
cili ordini con nuovi contratti 
internazixmali. 

Azelio Ciampi 

La posizione competitiva 
delle merci italiane è miglio
rata, nell'area del dollaro, 
qiuisi del 2%. Il disavanzo 
degli scambi merci può su 
queste basi, ridursi di quat
tro quinti entro l'anno. La 
bilancia dei pagamenti po
trebbe tornare attiva fin dal
l'inizio della stagione turi
stica. 

Ci sono di mezzo i * se*: 
quelli dell'azione politica con
creta. Oggi questa sì avvale, 
specie in Italia e Germania, 
quasi esclusivamente della 
banca centrale. C.A. Ciampi 
e K. Otto Pochi supvliscono 
ai ministri d*lle Finanze, del 
Tesoro, del Bilancio. Ma non 
è una contraddizione denun-

Otto Pochi 

dare le pochezza dell'azione 
fiscale dello Stato, nel redi
stribuire carichi fiscali e ri
sorse. ed al tempo stesso sup
plirvi gestendo una stretta 
monetaria di cui sappiamo, in 
partenza, che non può né 
battere l'inflazione né creare 
le condizioni per riassorbire 
la disoccupazione? All'appaia
mento lira-marco fa riscon
tro, non a caso, una eguale 
incapacità di adeguare le for
me dell'intervento statale ai 
cambiamenti avvenuti nella 
società e nell'economia mon
diale. 1 banchieri hanno solo 
il torto di fornire degli alibi. 

Renzo Stefanelli 

« Fuori - busta » da un milione a Telespazio 
L'azienda, del gruppo STET, gestisce le trasmissioni intercontinentali via satellite - I lavoratori iscritti alla CGIL 
denunciano questa manovra, più grave se si considera la crisi finanziaria (e le minacce dell'occupazione) del settore 

ROMA — Telespazio ci pro
va. Invece di contrattare coi 
sindacato il salario, usa un 
sistema sicuramente vecchio. 
ma dal quale pensa di otte
nere nuovi vantaggi: * fuori
busta * consistenti, dal mez
zo milione a! milione intero. 
^largiti a sua discrezione ad 
alcuni lavoratori di qualche 
settore. Un suo < personale > 
contributo ai prob.eiir c / '~ 
professionalità. La denuncia 
p venuta dai lavorate-"; di 
Telespazio iscritti alla CGIL. 
che definiscono rmers^. - ' -
<• provocatoria » in sé. e par
ticolarmente gra\e se si con
sidera che la Telespazio è 
un'azienda del grucr^. >.1E7. 
settore telecomunicazioni, che 
ha minacciato migka'a di li
cenziamenti. Tanto che, pro
prio oggi, i lavoratori delie 
telecomunicazioni scenderan
no in sciopero. 

E poi. aggiungono i lavora
tori di Telespazio, la STET 
non è quel gruppo che la
menta 8.000 miliardi di debiti. 
una situazione finanziaria. 
cioè, che dovrebbe scoraggi?-
re qualsiasi tipo di spreco? 
Dice la FIDATCGTL di T>-
lespazio: < Vogliamo informa

re Invece l'opinione pubblica 
dei metodi di questa azienda 
— ma il fenomeno è proprio 
di tutte le altre aziende del 
settore delle telecomunicazio
ni *. 

I lavoratori di Telespazio 
sono 400. per lo più tecnici 
e laureati, nelle tre sedi del
la stazione del Fucino, della 
stazione del Lazio e della di
rezione generale di Roma:" 
una porzione certo molto par
ticolare del settore delle te
lecomunicazioni. poiché sono 
addetti al funzionamento del
le trasmissioni mtercor talen
tali via-satellite. L'azienda — 
denunciano i ' lavoratori del
la GGIL — ha pensato bene 
di «-innescare e incentivare 
spinte corporative ». proprio 
mentre il jir.caer'o ienac\a 
al contenimento delle richie
ste. vista .a crisi del grupi». 

Concludono i lavoratori del
la FIDAT-CGIL di Telespa
zio: € H sindacato, nel criti
care l'atteggiamento azienda
le. intende sensibilizzare tutti 
i lavoratori affinchè tale fe
nomeno venga decisamente 
combattuto anche con forme 
di lotta concrete qualora l'a
zienda continuasse ». 

La flotta pubblica 
ad armatori privati 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — La finanziaria 
privata Bastogi sta cedendo 
in gestione ad armatori ita
liani e greci, l'intera flotta 
pubblica dell'ICT (Italia Cro
ciere Internazionali). La ces
sione avviene in base a con
tratti a dir poco capestro: 
tutti gli eventuali passivi do
vrebbero essere addossati al
la Finmare e gli armatori pri
vati. detratte tutte le spese 
ed i loro utili di agenzia, con
segnerebbero alla Bastogi so
lo • gli • eventuali attivi, n 
tutto, senza che i privati ri
schino una sola lira, limitan
dosi ad utilizzare navi costate 
miliardi ai contribuenti italia
ni. 

La clamorosa e colossale o-
perazione speculativa è in 
atto già da diverso tempo: con 
queste condizioni, che pratica
mente obbligano lo stato, at

traverso la Finmare, a copri
re finanziariamente l'attività 

dei privati, l'armatore Italico 
Grimaldi si è già accaparrato 
l'« Ausonia >, mentre la « Ga
lileo Galilei > e la < Guglielmo 
Marconi » stanno per essere 
cedute all'armatore greco An
thony Chandris. 

La manovra si è resa possi
bile grazie alla singolare po
sizione che la Bastogi riveste 
all'interno dell'Italia Crociere. 

j La finanziaria privata infatti 
è azionista di maggioranza 
(col TO"̂ ) dell'ICT, mentre la 
Finmare è proprietaria delle 
tre navi e azionista di mino
ranza (col restante 30%). 
Grazie, però, ad un particola
re accordo di fìdejussione con
cesso inspiegabilmente dalla 
Finmare alla Bastogi. tutte le 
operazioni che la finanziaria 
privata conduce a nome dell* 
ICI sono coperte finanziaria
mente dalla Finmare. 

Così, la Bastogi ha potuto 
comodamente orchestrare una 
grossa operazione speculativa 

che per il momento si è con
cretizzata con la stipula di un 
contratto speciale — viene de
finito institorio — con l'arma
tore Grimaldi. I termini dell' 
accordo non hanno bisogno di 
alcun commento: l'ICI si è im
pegnata a consegnare l'« Au
sonia » a Grimaldi completa* 
mente ristrutturata, maggiora
ta di 58 cabine (dalle attuali 
527 a 585). con tutte le tasse 
pagate e le autorizzazioni per 
la navigazione. Solo per la ri
strutturazione della nave (che 
per questi lavori è ferma da 
qualche mese nei cantieri di 
Genova) l'Italia crociere, e 
quindi la Finmare, sborserà 
complessivamente 750 milioni. 

Ma non è tutto: secondo il 
mandato institorio a Grimaldi 
compete la gestione — con 
ampie facoltà di manovra — 
di tutte le attività della nave, 
compreso l'armamento e la 
gestione dell'equipaggio, oltre 
alla possibilità di stabilire 
particolari trattamenti ai cro
cieristi. In queste attività, 1* 
armatore privato è esplicita
mente autorizzato ad agire in 
nome e per conto dell'ICI su 
cui. invece, ricade il ripiana-

mento di tutte le eventuali 
perdite di ogni operazione di 
Grimaldi. 

Ma non è finita: essendo Y 
ICI armatore e datore di lavo 
ro sulla Finmare automatica
mente ricadrà anche l'onere 
delle retribuzioni, delle previ
denze, delle assicurazioni, e 
degli altri eventuali costi del 
personale per ogni crociera-

E proprio in queste ore lo 
scandalo sembra destinato ad 
assumere dimensioni maggio
ri: secondo una voce che cir
cola negli ambienti della Fin-
mare pare che per l'affare, in 
questi stessi termini, che sta 
per concludersi con il greco 
Chandris. la Bastogi abbia 
già preventivato una perdita 
(per ÌTCD di 2 miliardi e mez
zo. , 

A questo punto, al di là del 
contratto, visibilmente svan
taggioso, che coinvolge la Fin-
mare nella cessione delle sue 
navi, è tutto da chiarire il 
ruolo di apparente "mediato
re" che la Bastogi sta svol
gendo. 

Gianfranco Sansalone 

ROMA — Si è riunito ieri fi Comitato di direzione della 
Lega nazionale cooperative e mutue convocato per di
scutere l'impostazione deiia conferenza nazionale di orga
nizzazione. Il comitato di direzione è l'organo intermedio 
fra la presidenza ed il consiglio nazionale; è composto di 
46 persone e cioè dai membri della presidenza e da una 
nutrita rappresentanza delle associazioni dj categoria 
aderenti. 

Alia vigìlia della riunione uno dei componenti la pre
sidenza. Luigi Rosafio (componente socialista) ha reso 
nota una lettera con la quale ha chiesto, in sostanza, di 
anticipare il congresso della Lega, previsto per i primi 
mesi dei 1982 e quindi di non tenere la conferenza di 
organizzazione. La lettera è stata divulgata nella sostan
za. con commenti più o meno attinenti, dall'agenzia ài 
stampa ADN-Kronos e ripresa da alcuni organi di stampa 
— ad esempio, dal confindustriale 24 Ore — che si sono 
scoperti una vocazione particolarmente critica verso la 
direzione della Lega in generale. 

Il dibattito nel comitato, proseguito fino a tarda sera, 
si è svolto quasi tutto attorno a questo episodio anche 
per le circostanze singolari. I membri del comitato hanno 
letto sui giornali le richieste e le argomentazioni attri
buite a Rosafio e su cui avrebbero dovuto discutere. La 

Quale democrazia 
nella Lega? Riunita 

ieri la Direzione 
iniziativa di Rosafio. inoltre, è a titolo personale e non 
è siata concordata con la sua stessa componente. Ro
safio stesso ha detto, nel corso della riunione, che la 
sua iniziativa è stata male intepretata 

Dati i precedenti interventi sugli organi di stampa, rego
larmente * equivocati * da giornalisti e interpreti, in cui 
membri degli organi dirigenti della Lega ne criticano la 
politica in forme tali da far pensare che nella Lega man
chino sedi ed occasioni di ampia discussione, il dibat
tito si è concentrato sul metodo. Si tratta dello svilup
po. neile forme più ampie, ma corrette, della discussione 
negli organi che i cooperatori hanno eletto per questo. 

Negli ultimi mesi sia fi PSI che fi PCI hanno aperto 
dibattiti sulla cooperazione nel quadro di un problema 
più ampio — quello del posto che l'autogestione può avere 
nella società attuale e nella prospettiva del socialismo — 
e questo dibattito ha interessato tutti i cooperatori, siano 
essi aderenti a questi partiti o no. Ma si tratta di mo
menti autonomi rispetto ai quali la Lega resta una sede 
diversa, indipendente nella scelta degli obbiettivi 

Questa, del resto, è la condizione della sua reale 
apertura anche a non comunisti, appartenenti ad altri 
partiti e indipendenti. Di qui l'importanza di un chiari
mento sui metodi. La Lega sta vivendo un momento par
ticolarmente intenso del suo sviluppo. Mercoledì il presi
dente. Onelio Prandini, è rientrato dal Mozambico, dove 
le cooperative italiane svolgono fin dalla conquista della 
indipendenza un importante ruolo. La settimana scorsa 
la Lega ha partecipato, con altre confederazioni e i sin
dacati, alla costituzione della Federazione nazionale con
sumatori. In tutte le fasi della ricostruzione delle zone 
terremotate, in Campania e Basilicata, la Lega è presente 
sia come forza associativa che con le imprese di produ
zione. 

r. s. 

Per l'Itavia nuovo incontro martedì 
e conferma dello sciopero per il 13 

ROMA — La Fuàat Cgil. 
Cisl. UU e i lavoratori del
l'Ita via esprimeranno oggi. 
a conclusione di una. as
semblea, n * giudizio poli
tico e di mento » sulla boz
za di programma de] go
verno per la conclusicele 
della vertenza In ogni ca
so rimane confermato Io 
sciopero nazionale di otto 
ore. dalle 13 alie 21. di tut
to il personale di terra e 
di volo In programma per 
venerdì 13. Una sua sospen
sione è possibile solo in ca
so di accordo definitivo, 
nell'Incontro già fissato per 
martedì prossimo al mini
stero del Lavoro. 

La questione Itavia è sta
ta nuovamente affrontata 
feri pomeriggio al ministe
ro del Lavoro nella riunio
ne promossa dal sottosegre
tario Castelli (presenti an
che rappresentanti dei Tra
sporti e delle Partecipala 
ni statali) con i sindacati 
di categoria. l'Alitalia e l'in-
tersmd. L'incontro è servi
to a precisare i criteri che 
il governo intende seguire 
per arrivare alla conclusio
ne della drammatica vi

ce nda-
E* stato illustrato li do

cumento politico relativo al
la costituzione della nuova 
società aerea (interamente 
a capitale Alitaliaì che do
vrà rilevare tutti i collega
menti f escluse le linee Bo-
Ioen.vCagiian e Bo".ogna-Ca-
tarila che verrebbero affi
date all'Allsarda) già In con
cessione aintavia. e assume
re tutti i dipendenti. 

I sindacati h?ocio chiesto 
che venissero meglio defi
nite le garanzie per II rico
noscimento dei diritti con
trattuali e delle capacità 
professionali dei lavoratori; 
hanno avanzato riserve per 
fi passaggio di alcune trat
te e di personale all'Allsar-
da e chiesto di procedere 
subito alla concessione del
la Cassa Integrazione per 
gli oltre mille dipendenti 
dell'Ita via ormai privi di sa
lano da dicembre, 

De'la vicenda Itavia si 
tornerà a parlare la prossi
ma settimana anche In Par
lamento. I senatori comu
nisti hnnro chiesto clic il 
lamento. I senatori e 1 de
putati comunisti h a n n o 

chiesto che il governo ri
ferisca puntualmente spil
la vicenda. E* «intollera
bile» — ha detto ti com
pagno Libertini — il ritar
do nella costituzione della 
nuova società. E non si 
tratta di -inerzia*, di «rou
tine burocratica * o di « in
capacità. 8 governare ». «C'è 
qualcosa di p.ù », dice Li
bertini. Dietro le quinte ci 
sono «le solite manovre di
rette a bloccare l'operazio
ne e far resuscitare la vec
chia Itavi» con 11 suo cu

mulo di debiti e di disavan
zi da addossare allo Stato». 
E di « questa, sceneggiata, 
Intanto, pagano il prezzo 
nilile dipendenti e migliala 
ci passeggeri ». 

Anche gli assessori al Tra
sporti delle regioni interes
s i l e al collegamenti ex Ita-
via, hanno manifestato «in
soddisfazione-» per la «man
canza di coordinamento e 
continuità » nell'azione del 
governo e chiesto la garan
zia del posto per i lavora
tori e la ripresa dei voli. 

Voli nazionali più cari (12$%)? 
ROMA — Alitali*, Atl • Allsarda hanno chiotto al mini
stero del Trasporti l'autorizzazione a « ritoccare » le tariffo 
per I voli nazionali, mediamente del 1230 por «onta Lo 
richiesta è stata motivata con gli aumenti dei costi di 
gestione, soprattutto per effetto del prezzo del carburante. 

Prima di decidere II ministro del Trasporti ascolterà II 
parere della « Commissione Sangalli », l'organismo che per 
legge deve svolgere una « Istruttoria • sulle motivazioni 
formulato dallo compagnie aree. Se la richiesta vira ac
colta, sarà questo II quinto aumento In due anni. L'ultimo, 
del 15%, è del luglio IMO. 

Previdenza agricola: 

colpo di mano DC-MSI 
ROMA — E* proseguito Ieri 
alla Commissione Lavoro del 
Senato l'esame dei disegni 
di legge sul riordinamento 
della previdenza agricola. 

Come già nelle Decedenti 
sedute, i senatori della DC 
e degli altri partiti governa
tivi hanno proseguito, a col
pi di maggioranza, ad appro
vare norme che. se dovesse
ro diventare operanti in un 
testo di legge definitivo. 
smantellerebbero l'attuale si
stema previdenziale agricolo. 

Possiamo tranquillamente 
affermare che anziché di un 
riordino, come recita il tito
lo del provvedimento, si trat-
ta del tentativo di operare 
fina vera e propria controri
forma. Ieri malgrado l'oppo-
sizion'» dei comunisti e del
la ^.nistra Indipendente 
(che hanno votato contro la 
norma). 1 partiti governati
vi, alleati per l'occasione con 
11 rappresentante del Msi. 
hanno approvato con la mag 
gioranza di un voto, una 
norma con la quale ai lavo
ratori agricoli, iscritti negli 
elenchi anagrafici bloccati e 
prorogati, si riconoscono sol
tanto 51 giornate all'anno al 

fini delle prestazioni previ-
denzlalL 

Con questa norma, se ve
nisse applicata, si decurte
rebbe drasticamente il red
dito previdenziale per circa 
300 mila braccianti. 

I comunisti hanno chiesto 
di rinviare l'esame di que
sto delicato aspetto del prov
vedimento. anche perché la 
legge di proroga degli elen 
chi anagrafici scade alla fine 
del 1981, ma la maggioran
za non ha ascoltato ragione, 
preferendo votare con il Msi 
piuttosto che accogliere la 
ragionevole proposta avanza
ta dal compagno Angelo Zio-
cardi. 

Per un attento esame del
la materia, i senatori comu
nisti hanno avuto Incontri 
con rappresentanti, della Fé 
derazione Cgil - Cisì - UiL Or
ganizzeranno Inoltre, nella 
prossima settimana, incontri 
con i lavoratori agricoli per 
illustrare quanto sta a w e 
nendo in Senato e per orga
nizzare la necessaria mobi
litazione contro lo smantel
lamento dell'attuale sistema 
previdenziale affricolo, 

emigrazione 
Numerose manifestazioni si svolgono in Europa e in Australia 

8 Marzo e donne emigrate 
L'impegno del PCI: momento d'avvio di un'azione più incisi
va - Respingere i licenziamenti in massa e le discriminazioni 

È tradizione ormai quella di celebrare la 
giornata delP8 marzo anche tra le lavoratrici 
emigrate: quest'anno, tuttavia, la celebra-
zione assume un'ampiezza e un significato 
particolare. Le Federazioni del PCI all'este
ro intendono Tare di questa giornata il mo
mento d'avvio di una azione molto più incisi
va che nel passato per coinvolgere un mag
gior numero di donne e ragazze emigrate 
nell'attività democratica e nella stessa vita 
delle organizzazioni di partito. 

La collaborazione della sezione femminile 
del CC e del gruppo parlamentare alla Ca
mera permetterà quest'anno a un nutrito 
gruppo di compegne deputate di essere pre

senti alle più importanti manifestazioni, in
contri e feste popolari unitarie che sono pre
viste per i giorni 7 e 8 marzo prossimi. 

L'on. Eletta Bertani sarà a Zurigo, l'on.. 
Ivonne Trebbi a Ginevra e l'on. Valentina 
Lanfranchi a Basilea. A Colonia l'on. Paola 
Buttazzoni Tonellato parteciperà alla festa 
organizzata dal gruppo femminile del circo
lo «Rinascita^ e si recherà a Francoforte. 
L'on. Rosanna Branciforti sarà a Londra e la 
compagna Patrizia Vitti in Belgio e nel Lus
semburgo. 

Altre iniziative in occasione dell'8 marzo 
sono previste in Australia, dove si è recata la 
scorsa settimana l'on. Squarcialupi; manife
stazioni avranno luogo a Sidney, Melbourne 
e Adelaide. 

Se negli ambienti econo-
mici e politici progressisti 
non si è ancora giunti ad u-
n'analisi unificante sulla 
crisi economica attuale. l'u~ 
nanimità sembra essersi fat
ta almeno su uno dei suoi 
aspetti: le tendenze in atto 
nei processi di ristruttura
zione portano ad espellere 
la manodopera più debole e 
meno qualificata. 

Da tempo, andiamo d'al
tronde ripetendo che a fare 
le spese di questa crisi in 
termini di occupazione sono 
principalmente le donne e 
gli immigrati. Ma che dire 
quando si è donna e immi
grata? La disoccupazione 
può in questo caso assumere 
dimensioni allarmanti. Un 
solo esempio: in Belgio, a fi
ne '78 il tasso di disoccupa
zione delle donne immigrate 
era del 20.7%, mentre era 
dell'I 1,3% per le donne bel-
ghe e del 3,8 % per gli uomi
ni. 

Questi fenomeni di licen
ziamenti massivi non tocca
no fasce marginali di forza-
lavoro immigrata. Le donne 
immigrate sono entrate in 
massa sul mercato del lavo
ro anche se (come pure i fi
gli) costituivano quel «qual
cosa di troppo* rispetto ad 
un progetto iniziale di im
migrazione come «importa
zione temporanea» di forza-
lavoro prevalentemente gio
vane e maschile, con forti 
rotazioni. 

• A determinare questo fe
nomeno sono stati innanzi
tutto gli stessi bisogni dei 
Paesi . industrializzati di 
manodopera sempre meno 
qualificata e a basso costo, 
bisogni ai quali si sono ag
giunte esigenze demografi
che: si misero così in opera 
politiche di ricongiungimen
ti familiari, parallelamente 
ad una maggiore apertura 
delle frontiere, 

Nel 1977. ad esempio, 
nella Repubblica federale 
tedesca, le donne lavoratrici 
erano 608.285 (il 31.8% del 
totale della manodopera 
immigrata): le lavoratrici i-
taliane erano 73.925. Alla 
stessa data, in Svizzera, le 
donne immigrate rappresen
tavano il 36% della popola
zione immigrata. 

Anche se i rischi odierni 
'di emarginazione della don
ne dai processi produttivi 
sono accentuati net caso del
le emigrate, proprio perché 
inserite nelle fasce più su
balterne e precarie del mer
cato del lavoro, il discorso 
può agevolmente essere e-
steso all'insieme delle mas
se femminili. 

Si tenta oggi di •riman
dare le donne a casa», di 
cancellare gran parte di 
quel processo di emancipa
zione che trovava appunto 
nella conquista del diritto al 
lavoro la sua principale fon
te. 

Questo disegno di ricac
ciare le donne al solo lavoro 
domestico • coincide con la 
crisi dello Stato assistenzia
le che si manifesta con dra
stiche riduzioni delle spese 
pubbliche (fenomeni riscon
trabili in lutto VOccidente). 

Risulta evidente il tenta
tivo di scaricare sulle donne 
le funzioni di assistenza che 
lo Stato non assume più 
(verso i bambini, gli anziani 
e la forza- lavoro maschile), 
funzioni che le donne hanno 

il «pregio» di fornire gratui
tamente. 

La lotta da portare avanti 
è dunque ampia e si articola 
su vari fronti: una lotta cul
turale per combattere ì pre
giudizi sul cosiddetto reddi
to aggiuntivo delle dònne ri
spetto al reddito principale 
maschile, per sradicare le 
visioni di divisione dei ruoli 
che partono dai primi anni 
dell'educazione dei bambi
ni: una lotta sindacale e po
litica contro le discrimina
zioni nelle assunzioni e nei 
licenziamenti, per un'ade
guata politica scolastica e 

di formazione professiona
le. 

Va infine sfatata la tesi 
secondo cui l'emarginazione 
culturale e professionale 
della donna è garanzia di 
occupazione per l'uomo. Gli 
immigrati conoscono bene 
questi tentativi di divisione 
dei lavoratori: con l'espul
sione degli immigrati si da
rebbe lavoro agli operai lo
cali, stesso discorso per le 
donne e così via: con la spe
ranza di indebolire il movi
mento operaio. 

ELENA NARDIELLO 

Che cosa prevede la nuova 
legge della Regione Marche 

La legge della Regione 
Marche sugli «interventi a 
favore dei lavoratori emigra
ti e le loro famiglie» ha final
mente ripreso il suo cammi
no. Approvata in sede dì ' 
commissione, si può pensare 
che verrà definitivamente a-
dottata entro marzo dal 
Consiglio regionale. 
^ Questa nuova legge pre

senta molti aspetti positivi 
rispetto alla vecchia legge 
del 1975, soprattutto per 
quanto concerne il supera
mento delle sue visioni me
ramente assistenziali: la 
«questione emigrazione» non 

Tre sezioni 
oltre il 100% 

• Sabato 28 febbraio, Giu
liano Pajetta si è incontrato 
con i compagni della sezione 
di Gingen-Brenz (Stoccar
da). Questa sezione ha supe
rato il 100% degli iscritti 
dell'80. Simile risultato è 
stato raggiunto dalle sezioni 
di Mannheim e di Sindelfìn-
geo. 

può infatti significare solo 
assistenza ma- deve signifi
care sviluppo economico, oc
cupazione, lavoro. 

In questa ottica, la nuova 
legge prevede interventi per 
il rein^rimento degli emi
grati nel tessuto produttivo 
della regione e agevolazioni 
per attività artigianali, per 
cooperative di -produzione, 
per iniziative imprenditoria
li nell'agricoltura, per la ca
sa. Sono anche previsti del 
finanziamenti per le associa
zioni consentendo così lo svi
luppo dell'associazionismo 
di massa nell'emigrazione, 

Il programma degli inter
venti globali non è ancora 
stato definito, ma la spesa 
per il 1981 è stata stabilita a 
700 milioni. Si tratta ora di 
saper orientare questi fondi 
nel modo più giusto per non 
arrivare ad una inutile di
spersione che vanificherebbe 
la qualità stessa della legge. 
Sarà dunque decisiva la vigi
lanza, la partecipazione dei 
marchigiani all'estero e del
le loro associazioni operanti 
nelle Marche. 

Emilia-Romagna: i nuovi 
compiti della Consulta 

E stata eletta la nuova 
Consulta regionale per l'e
migrazione dell'Emilia-Ro
magna. Interessanti modifi
cazioni sono state introdotte 
nella sua composizione: i 
rappresentanti delle associa
zioni dei Comuni e delle 
Province sono stati sostituiti 
da quelli delle Comunità 
montane e dei comitati com-
prensoriali (più caratteriz
zate territorialmente da fe
nomeni migratori); le asso
ciazioni di emigrati e immi
grati, invece di dieci, hanno 
ora una rappresentanza di 
venti membri, dei quali, fat
to di grande rilevanza, dieci 

lavoratori residenti all'este
ro. 

Tra i compiti della nuova 
Consulta ci .sarà quello di 
realizzare la conferenza re
gionale dell'emigrazione e 
dell'immigrazione, che do
vrà essere opportunamente 
preceduta da convegni pre
paratori. 

A presidente della nuova 
Consulta è stato designato 
Antonio Panieri, già consi 
gliere regionale nelle passate 
legislature, durante le quali 
ha curato i rapporti con vari 
organismi per quanto ri
guarda la solidarietà con i 
Paesi del terzo mondo. 

brevi dal resterò 
• Convegno sui giovani della «seconda ge
nerazione» organizzato dalla FILEF-Belgio 
domenica 8 a MONS con Francesca Mari
naro. 
• Sempre in Belgio, nel quadro della «Festa 
della donna», manifestazioni a BRUXEL
LES, e SERAING con la compagna Valeria 
Mancinelli della regione Marche; a HER-
STAL con Patrizia Vitti e a ST. NICOLAS. 
• Manifestazioni per 1*8 marzo a BASI
LEA e a WETTINGEN (organizzata con la 
sezione di Baden) con Valentina Lanfranchi; 
altra manifestazione a BERNA; iniziative u-
nitarie a OLTEN e a RHEINFELDEN. 
• Sabato 7 congresso dì zona a GINEVRA 
con Yvonne Trebbi; la compagna interverrà 
il giorno successivo a YV^RDON per la Fe
sta della donna. 
• Questo fine settimana si riuniscono le se-
rioni di BITIGHEIM, CCHSENHAUSEN e 

ULM (Stoccarda) e di METTMANN (Co
lonia). 
• In occasione della giornata della donna, 
feste a MONACO (con la compagna Ion", 
Bartoli), » WIESLOCH e a BERLINO-O
VEST. 
• Si è riunito a FRANCOFORTE domeni
ca scorsa il Comitato direttivo della Federa
zione che ha esaminato e approvato le posi
zioni del partito in merito ai referendum. 
• Manifestazione per 1*8 marzo a LUS
SEMBURGO: conferenza-dibattito con Pa
trizia Vitti. 
• Sabato 7 a RÙTI (Zurigo) riunione delle 
5 sezioni della zona sulla campagna elettora
le per la regione siciliana. «Festa della don
na» a ZURIGO e BULACH con Eletta Ber
tani; altra iniziativa unitaria a LUCERNA. 
• p 5 r '«giornata della donna, manifesta
zioni a LONDRA e a WORTHING con Ro
sanna Branciforte. 
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